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li Padre Timoteo Bertell1 

sue ricerche, indirizzandole al servizio 
Jella pubblica utilità. Per questo si oc 
cupò di « applicazione dell'<.:kttricità 
nella cura della paralisi », del ,, moni­
tore acustico parabolico» per la sicu­
rezza dei treni, della lotta alla perono­
spera delle viti (contro la quale egli per 
primo propose l'irrorazione dr zolfo) e 

dell'epidemia dei bachi da s<:ta, propo 
nendo come rimedio il sulf uro di calcio 
e dando criteri per la selezione: e la con­
servazione sotto freddo delle: semc:nti. 
Le benemeren;,e del P Cavalleri nel 
campo della viticultura sono comprc:nsi­
bili anche oggi; quelle nel campo della 
bachicultura, solo da quelli che conosco­
no quale grande importanza avesse per 
il reddito nazionale, a meta dell'Otto­
cento, l'allevamento elci bachi da sua. 

Al P. Cavallc:ri si riallaccia il P. Ti­
moteo Bertclli, bolognc:sc: di na<;cita ma 
fiorentino di clczio11<.:. Figli<J ckl dr,cc:11-
te di Fisica Astronomica nr·ll'univc•rc;ita 
di Bologna, anch'egli si occup<1 di astro­
nomia e morì proprio p<.:r u 11a polmo­
nite contratta nc:IJ'ossc:rvan il ciel() di 
notte; ma la sua spccializznione è sta­
ta la fisica terrestre, riu<;n nd<J a rnct• 
tere su basi scicntifich<.: la sisrnr>lfJgia ,. 
a f 0ndarc la micrr1sismolr,gia. 

Parti da una scoperta fatta clal JJ (,a 
vallc:ri, il quale aveva rr111• ratatq <.h1· i 
pendoli di diversa l1inghc·na J h1·11t<HJ'1 
diversamente le agita/,irJtJi 1t·ll11Jid1r.:, 
giacché le lom oscdlazrrn,i •,on<1 ,~11,1,, 
pii1 ampie, c.iuant<J pi11 il ritrn<, ,li fJ'>C il 
I azione corrii.p,md,;rW.: alla 1,rngl., u:i 
dc:! pend<Jl<J si 1-1vv1< ,ria :11 1 itm,, d, Il, 
scossi; (attuale l,·pJII' d, r:11v11!/1•rr). Il JJ . 
[krt,;;lli volle vcckv , liiarq in 'JU<•f;ti 
micro-;ismi, ch1; dal S(·it 1·rll', f{li , i1•r, 
ziati chiarnavan<J ,, rw,v1rrwnci p,,nra 
n<:i ». Sgc>rnl>rat,1 ,ki) <arlv.n1(,' 1m andi 
IO ciC'CO d,·1 u,llcpicJ ,, ;\Il., ()IH"lt,l.' ,,, 

vi .,ist, 1r10 un rudim1•Jllal,• ,,., 1·tv:11 1 ,rio 
e i niz1,, le sue ric.:~·rchl· r, iu11 ,. pr,•111,, 

QA 

e il P Cam1ll0 Melzl d 'Eril 

alla conclusione: che i microsismi erano 
veri terremoti in miniatura, legati al 
ritmo delle stagioni e degli abbassamen­
ti baromct rici. 

Occorreva uno strumento per regi­
strarli e pc:, iniziare la raccolta e la 
comparazione scientifica dei dati: in­
ventò così il tromometro, perfezionato 
poi nc:11 'isosismometro per le scosse 
orizzontali e: nell'ortosismometro per 
quc:llc verticali, a cui s'aggiunse un av­
visatore rismico che metteva in azione 
una suonc:ria d'allarme ad ogni movi­
mento tc:llurico . Tutte queste invenzio­
ni furono sintetizzate, alla fine del 1873, 
in un unico s11 umcnto, il tromosi­
rmometro, che: f11 costruito in serie e 
divulgato a tutti gli osservatori geodi­
namici dc:! mondo, comi nciando da quel ­
lo vaticano . Ovviamente, le varie fasi 
delle:: ricc:rchc: e- le rc:lative invenzioni 

erano illustrate dal p. Berteli· 
. 1 con d te « mcmone » che veniv 1 ot 

d ll 'A ano ette stampate a ccademia dei N . . e . d l . , uov, L1n 
ce1 o a a tre soc1eta scientifiche d. : 
era membro. 1 cu, 

l I P. Berte Ili succedette al p D 
li I. · d I · enza ne n < 1rez1one e la Specola V . . . at1cana e 

111 questa vesle s1 occupò di ec!· . I 
I J . . ISSI. ste . 
e rn cntr, aloni, aurore boreat· . ·1 1 , pero 

I suo campo preferito rimase la . 
I . I . s1smo-
og1a ,i11 stesso .ne rivelò il perché 

« pc1 fare progredire la scienza . , ma so. 
prattulto per arrivare a prevedere 

. . 1 ter-
remoti e per impedire il ripetersi d Il . . f e e 
immani catastro i umane verificat .. . . es, in 
passato>~. Qu1nd1 anch'egli, come il p 
Cavallen, volle fare della sua scienza 
un servizio sociale. Per questo si oc _ 
pò anche di bussola, di declinazione:. 
gnetica e di proiezione a distanza · m 
ancor più si occupò di elettricità' e d: 
telegrafia. Fu dei primi a promuovere 
l'illumina~ione el.e~t:ica; a Bologna 
quando Pio IX v1s1to la città, installo 
sulla torre degli Asinelli un faro per 
illuminare a giorno la città; studiò il 
mezzo di utilizzare i binari ferroviari 
come conduttori della telegrafia ; per 
l'accademia navale di Livorno appron­
tò un suo coherer a mercurio per mezzo 
del quale, sopra una bussola speciale, 
si rendevano visibili i segnali del rele­
grafo e del Morse . 

Sempre a Firenze, l'eredità del P. 
Bertelli fu raccolta dal P. Camilla Mel­
zi d'Eril, che perfezionò le conquisre 
bertelliane con l'invenzione e la costru­
zione del tromometro fotografico, non-

La torretta doll'nssorvatorlo del collegio .. Alla Querce .. di Firenze 



ché con la yubblicaziorn: di w_.11 iatl' 
« ml'morll' s1s.mologtc!1c » cht: gli pro­
curarono ampia cn tad1 nan'l,l nt:l mondo 
Jl'i dotti 

Hegi cd LrnH:negildo l'ini, chL: occupa 
no s<:nz'altro un posto di rilit:vo nella 
storia dt:lla rnltura e dei quali parlano 
t1:1te le t:nciclopt:dit. 

P,11 troppo u1rn sto I i;1 cklla cultura 
',lJl'lltlrll,I tra l lia1nah111 l" ,tJl(()J Llllta 
da suivuL, 111111 11u11111u10 L'SJstono k 
111011ogrn rie dl'gl I t:spont:111 i pi 11 i mpot 
la11t1, dal ~cic.<:nto (c.oi pad1i lh1 anza 
110, Moclro11i l' Mazu11a) fino ai giorni 
nm,tri . Comunqut:, e consolante chl la 
loro t:n:ditì1 sia anco1 a a suvizio della 
gioventu, oggi, nelle scuole dti barnabi 
ti . Chi le visita, rimane: fortc:mc:nte im -

pressionato pc:r gli attrezzatissimi labo­
ratori scic:ntifict e pc:r i ricchissimi mu ­
sc:i di fisica e scienze naturali, spesso an­
che d'archeologia . Studiare: storia d'arte 
man(;ggiando un vaso etrusco o greco di 
cinque secoli avanti Cristo, o studiare 
l'invenzione della stampa maneggiando 
un inCllnaholo, o studiare una reazione 
chimica verificandola subita in labora­
torio o al microscopio, non è possibi-
1 i tà <li tutte le scuole . Se i barnabiti 
hanno questa possibilita, la devono ai 
loro maggiori 

G1useppt: M Caglll 

La sua mcntl' matcmatica (giovanis 
~irno av\.'.va pubbltrnto un T,aflalo d, 
Trtf!.unu111t'/11a s/enca 11110 studio di 
avanguarJ1,1, allorn!) In sp111~L' ;ill11 ,t11 
dio Ji qul'St ILlni nonolL,fllhL, qu.tlt la 
data Lkll.1 111t1ttc di C11sto l' l.1 dat.1 in 
cui s1 s;tn:hhe wult.1 I.i D1v111.1 Cumml' 
Ji.1 Per 1.JllL'st.1 ~L'l'lmd.1 ljllL'Sttonc, la 
co~.1 l'r.1 prL·s:,,,L'rhl:' rnsolub1lc, pcr la 
,q~n.1l.121,,11l' Lklh Vcncn: mattutina chl.: 
l);ntL' l.1 1wl c111to primo Lkl Purgato 
rÌLl 1nLut1, secondo l'astronomia, V<:. 
ncr.: t1Lm l'r,1 stHta mattutina ndla pri 
m.1,·L·r.1 dl'I l 300, bensì in quella <lt:I 

Una rarissima fotografia del P Cavalieri, conservata nell'Archivio Generalizio 
l \ù l , qumJi caJeva l' ipotesi com un<:., 
.:10~ che Dante avesse compiuto il suo 
, i.1ggio pol.'.lico nell'anno !ianto del 
l 3L'ù . li Melzi trovò una spiegazione 
.mchc a questa insolubik questione, di ­
mostr;mdo che Darne aveva adop<:.rato, 
per le sue informazioni d'astronomia il 
c.:k·bre Almanacco di Profacio (dal Mcl­
zi pubblicato in edizione cri tica), nel 
quale appunto viene afferma to l'errore 
astronomico ripreso da Dante nel Pur­
gatorio . Questa pubblicazione meritò al 
Melzi la presidenza della Società Astro­
nomica Italiana. 

S1 può dire che tutte le scuole barna­
bitiche italiane, nell'Ottocent0, hanno 
avuto un loro luminare in campo scien­
tifico . A Napoli, nelle scuole di S. Giu­
seppe a Pontecorvo, il P . Leonardo Ma­
tera aveva costituito un gabinetto e un 
museo scientifico che facevano invidia 
alla cmà, e alle sue lezioni di fisica 
intervenivano anche adulti estranei alla 
scuola . Nell'altro colJegio napoletano, il 
Bianchi, un altro barnabita si rendeva 
insigne nel campo della botanica: il P . 
Giuseppe Pellanda. 

A Milano il P. Mariano Fontana, fra­
tello del famoso cardinale Francesco si 
rendeva celebre nel campo della m~te­
rnatica <: delle scienze naturali, special­
rn~nte quando, chiesto dall'imperatore 
G_iuseppe I I per l'università di Pavia, 
vi venne in contatto con le migliori 
rnenri scientifiche nazionali l: interna 
ziona l1. Ma a Milano la tradizione: scien­
tifica dei barnabiti e1 a di vecchia data . 
Il Porta , nel famoso sonetto caudato in 
cui passa in rassegna lt: gl01ie intclkt 
tuali milanesi nei primi anni dell'Otto 
ce~to, nel campo della fisica non sa no 
rntn_are altro che quattro barnabiti , col 
notissimo verso: «Fìsega: Fris, Raci\gn, 
~e Regis, Pin » cioè i Padri Paolo Pri-st G· ' · tuseppe Racagni, Francesco Dc:' 
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